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Abbiamo aperta un nuovo ab 
bonaniento' al /nostro- Giornale 

al 81 Dicembre L. 10, 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
gràfico, come circolari, parte­
cipa/km di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornate pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

IÌII_!SIJIIII 
Siamo arrivati a tale, che quasi quasi non 

si crede più a nulla se non è documentato: 
anche i precedenti non bastano a garantire 
la rispettabilità individuale. 

La lettera, che ieri abbiamo pubblicata, 
del generale GantiolB al ministro.della guer­
ra, prova in modo irrefragabile ciò che noi 
non avevamo messo in dubbio : la condotta 
perfettamente in regola del generale, che 
subordinava le sue dimissióni, e la sua par­
tenza per l'Europa, alle esigenze del servizio. 

Del resto l'applicazione del nuovo regime 
militare nell'Eritrea non è lontana, e.noi. 
ce né aspettiamo un doppio benefizio : quello 
dell' economia, é 1! altro di metlere in sodo, 
date !e condizioni più modeste, la nostra 
posizione coloniale, per modo che, almeno, 
per qualche tempo, non se ne parli più. 

, DunquelaFrancia.seleinformazii.niavute 
sono nei vero sta per subire una specie 
di pena del taglione, cioè quella specie, che, 

: sotto il nome di blocco continentale, essa 
! voleva infliggere all' Inghilterra. 

I ' ' '•"•' " 
Oggi però le condizioni sono assai mutate 

per i progressi .dell'indùstria, e la prima 
conseguenza dei tentativo può essere una 
pletora della produzione sia pegli uni come 
pegii altri. 

È certo che se la guerra di Cannoni e di 
fucili non è scoppiata, quella d' inchiostro 
e quella di tariffe non potrebbero essere né 
più ostinate, né più atroci. 

La Francia ebbe il merito di bandirla per 
Ta primai e di rinnegare per conseguenza 
una gran parte del suo passato, un passato 
non molto antico, poiché il risorgimento 
economico della Francia, frutto del libero-
scambio, essa lo deve a quell' ordine poli­
tico che Ui bufera di un giorno ha fatto 
scomparire. 

Qual meraviglia dunque se in Francia 
non tutti sono dei Meline? Qual meraviglia 
se i ricordi del bonapartismo, sulla bandiera 
del quale sta sempre scritto: plebiscito e 
nhero-scamblo, si ridestano di quando in 
quando fino a turbare i sonni della repub­
blica esclusivista? Se ne vedono tante 

Re Alessandro di Serbia non è ancora 
tolto dalle dande, che già si è pensato a 
trovargli una sposa: cosi almeno pretende 
la Nnoe freie presse, e la sposa sarebbe la 
principessa Xenia di Russia. 

Pronubo all'unione sarebbe, si capisce, un 
trattato bello e fatto tra la Serbia, il Mon­
tenegro e la Russia, ed intermediaria di 
trattato e di nozze sarebbe Natalia madre 
dello sposo. 

Aspettiamoci di vedére anche questa. Si 
sa che cosa voglia dire in politica l'alleanza 
fra un gigante e un pigmeo : il p'gmeo ha 
l'obbligo di cavare le castagne dal fuoco, e 
il gigante ha l'obbligo, meglio si arroga il 
diritto di mangiarsele. 

Salvo di passare alla posterità come un 
gigante magnanimo se lascia, cogliere al 
pigmeo le briccjòle del grande banchetto. 

BERLINO, 3. -— Si [telegrafa da Colonia che 
ne! pomeriggio un fulmino cadde sulla fabbri­
ca di dinamite di Schlebusch nel Distretto dì 
Soiihgen. Si ignora tuttavia, la gravità della 
esplosione. Si sa solo elio vi .sono tre morti e 
parecchi feriti. 

Fra Scilla e Cariddi 
11 potere, fu dotto, è una: croce: senza 

essere mai stati crocefissi, ne siamo tanto 
persuasi e convinti, che non possiamo ca­
pire come ciononostante vi sia pure tanta 
gente smaniosa di farsi crocifiggere. » 

Sì direbbe che piuttosto .il potere sia 
una ròsa, n i che, come tutte le rose, ab­
bia pure le sue spine. 

Il ministero finora non ha. colto che le 
spine. Anche l'ultima discussione sulle speso 
militari lo colloca,fra Scilla e Cariddi: la 
necessità delle economie da1 una parte, il 
bisogno di riformare l'armamento dall'altra. 

La discussione fu rimandata; molti però, 
dopo l'affare delle Preture, dopo questo 
delle spese militari, che ha rivelato nella 
Camera umori cosi diversi e una perples­
sità che promette poco per l'avvenire, molti 
cominciano a dubitare se non sia il caso più 
o meno prossimo d'invocare un giudizio 
inappellabile: quello del paese. 

P TALIANO 

APPENDICE N. 7-

TELEGRAMMI 
PARIGI, 3. — Le trattative finanziarie fat­

te dal ministro portoghese delle finanze sono 
benissimo avviate e si attende per domani la 
conclusione. Il ministro ripartirà par Lisbona 
sabato. 

Il cav. Jouahho banchiere, organizzatore 
dell'Esposizione francese dì Mosca, è fuggito 
in causa di una perdita enorme di Eorsa, la­
sciando un deficit di parecchi milioni. ., 

PARIGI, 3. —-Sono spiccati due nuovi man­
dati d'arresto per l'affare della melinite. Fu 
arrestato certo Fosseler. impiegato alla mani­
fattura d'armi dì Outeaux. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O FÈ.VAL 

;'à= E perdio ci siamo noi incontrati sulla 
strada maestra' chiese Mai urino ridendo. 

— Si.... perchè, ripetè Rolando. Ho.veduto 
delle intere stagioni non arrivare un solo viag­
giatore nel borgo d'Òrlan. 

Maturino' alzò le spalle. 
= Vediamo, gridò egli, ecco il boccale vuoto 

e non c'è più nulla nelle scodelle. 
—- Restiamo? Partiamo? lo voto perchè re­

stiamo, 
Rolando si alzò e battè la tavola con la 

punta del suo bastone da viaggio. 
— Resta se vuoi, amico Maturino, diss'egli, 

io credo che succederà qualche cosa questa 
notte nella borgata. Perchè ritenga questo, 
non lo so : ma c'è come una voce che sus­
surra allo mie orecchie e mi grida: Spicciati! 

-—Ma se non ho che un braccio, grazie aDio! 
Tra bene! parto. 

Egli diede una buona mancia, e pagò il 
conto. 

— Dammi il tempo d'empire la mia zucca, 

IL MIRAGGIO AFRICANO 

In questo momento in cui tutti guardano 
l'Africa, sarà letta con attenzione là Confe­
renza tenuta, con questo' titolo,; alla Associa­
zione della Stampa, alcune settimane sono, 
dall'avv. Eugenio Ferro vi-Conferenza della 
quale i giornali sì occuparono con molto in­
teresse. Essa fu ora stampata, in .opuscolo 
dalla Tipografia Italiana di Roma.e si vende 
dai principali librai. 

Nel suo ragionamento, a base di fatti e di 
gravissime autorità, l'avv. Ferro ha sostenuto 
questa tesi: che dall'Africa il mondo debba 
aspettarsi estremamente più poco di quanto 
fu potuto credere in un momento di infatua­
zione e di gelosie di speculatori o di governi, 
e che, anche per questo poco, saranno neces­
sari tèmpo lunghissimo e sagriflzi molti. Qua­
lunque opinione si nutra sul probema afri­
cano, non può che giocare il considerarlo 
anche sotto questo aspetto essenzialmente pra­
tico. . . - . , , . . 

C A M E R A 
Seduta del 3 Giugno 1891 

Si discutè il, progetto, per l'autorizzazione 
della spesa di lire 8.600.000 da inscriversi 
nella parte straordinaria dello stato di previ­
sione della spesa del ministero della guerra, 
per l'esercizio finanziario 1891-92. La discis­
sione provoca vivaci incidenti. 

l\ Presidente legge l'articolo unico del pro­
getto, che ripartisce la spesa così: « Lire 
1.500.000 per l'acquisto e la fabbricazione di 
materiale dì artiglieria da campagna o rela­
tivo trasporto; liro 2 500.000 per l'armamento 
delle fortificazioni e il' materiale d'artiglieria 
da fortezza e il relativo trasporto; lire 800.000 
per approvvigionamento di mobilitazione; lire 
4.000,006 per fabbricazione dì fucili e relative 
munizioni ed accessori, oggetti dì buffetteria 
e trasporto dei medesimi.» 

Legge inoltre il seguente ordine del giorno 
proposto dalla Commissione: 

« La Camera, convinta dell'opportunità dì 
riunire in un minor numero di stabilimenti 
la fabbricazione dei fucili, passa alla discus­
sione degli articoli. » 

Benedìni parla. contro l'ordine del giorno 
della Commissione. 
• Arbtb lo sostiene. 

Brin e altri chiedono se il ministro accet­
ta" o no l'ordine del giorno, ritenendo che sa­
rebbe pregiudizievole l'approvarlo. 

pelloum ritiene anch'egli che l'ordina del 
giorno della Commissione non sia necessario 
e perciò, riportandosi a dichiarazioni già fat­
te, prega la Commissione stessa di ritirarlo. 

La discussione a questo punto diviene vi­
vacissima. 

Prinelli dice che non vuol gittare sul la­
strico le famiglie degli operai dello fabbriche, 
che si vorrebbero sopprimerò. Gli operai pas­
seranno a Torni. -

Pellami) insiste nel pregare la Commissione 
di ritirare l'ordine del giorno. 

Prinettt risponde: Debbo insistere; a meno 
che non vogliate rimandare la votazione a 
domani, lasciando cioè il tempo di interrogare 
la Commissione del bilancio. 

Voci: No, no! Peggio per la Commissione 
che non è presente. Votiamo subito, subito! 

Marohiori. Propongo il rinvio a domani. 
No, no. 
-, Arbtb. Propongo l'appèllo nominale. 

Colaianni, Tmbriani protestano 
Gridasi ad Arbib: Lo'fate per interesse pri­

vato, volete difendere Terni! fate violenza! 
Arbib. Uso del mio diritto! 
Colaianni. Da oggi innanzi chiederemo ogni 

giorno l'appello nominale. 

amico Rolando, gridò Maturino, tu non an­
drai solo. Per i fulmini del cielo! ed è il caso 
di parlarne, perchè vedo già le nubi che bat­
tono l'acciarino dietro la collina di Saint-Pean; 
ne abbiamo vedute molte altre all'armata, dì 
Sàinbra e Mosa! Giovanotto, inetti dell'acqua­
vite fino al collo, e in viaggio ! 

CAPITOLO III 
T e r r o r i n o t t u r n i 

Urano presso a poco lo otto della sera, quan­
do Rolando Montfort e il suo camerata la­
sciarono l'albergo del sobborgo di Radon. Fatto 
il primo passo si trovarono in aperta campa­
gna, perchè dopo il piccolo recinto dell'oste­
ria, non c'era più nulla. La zucca di Matu­
rino era stata riempita fino al collo, secondo 
il suo desiderio, e la zucca era grande. C'era 
da berne a sazietà. 

I due sargenti salirono la rampa in silen­
zio, abbassaudo il capo per evitare il vento 
carico di polvere e camminando a gran pàssi, 
A misura che avvanzavano, la strada, co­
struita nell'ardesia, girava e si cacciava fra 
due muraglie a picco. Maturino guardava 
spesso indietro; fino a che vide brillare abbas­
so della collina i lumi sparsi che indicavano 
il sito della città, tutto andò bene; ma quan­
do il muro d'ardesia si rizzò dinanzi a lui per 
e iiinuere l'ultimo lume, Maturino trasse un 
grande sospiro dal fondo de! petto. 

Rolando e lui erauo in una specie di tun­
nel, il di cui cielo basso e nero formava la 

Biancheri precipitosamente metta in vota­
zione là chiusura, che è approvata. 

Biancheri. Mette ai voti la sospensiva. 
È respinta. 
Biancheri.. Passiamo alla votazione dell'or­

dina del'giorno'dola Commissione. 
La Camera respinge l'ordine del giorno della 

Commissione. 

Disditesi poi l'articolo unico del progetto^ 
Imbrtanì lamenta- òhe il bilancio straordi- . 

nario della guerra sia in continuo aumentò. 
Arbib non può nella gravi condizioni finan­

ziarie presenti decidersi a votare la nuova 
importante spesa, della quale non è dimostrata 
la necessità e per la quale sì dovrebbe far ri­
corso ai debiti. Sostiene la sospensiva. 

Cavalietto ritiene conveniente l'inizio di 
spese pel nuovo armamento dell'esercito. I 
nuovi 50 mila fucili serviranno intanto ad ar­
mare gli alpini custodi della frontiere. 

Pellouiz dimostra agli oratori che le spese 
straordinarie delia guerra non sono in aumento, 
ma in diminuzione. Dimostra la necessità e la 
convenienza di avviarsi alla fabbricazione del 
fucilo di nuovo modello che incomincierà nel 
febbraio prossimo e s'intende che poscia biso-. 
gnerà continuarla, e alla continuazione si prbv-' 
vederi con un bilancio straordinario nei lìmiti 
normali, Non consente quindi nella sospensiva. 

Rimandasi la discussione a venerdì. ,. 

Sì discute il bilancio di grazia e giustizia. 
Pugliese lodato l'impulso dato alla = legi­

slazione italiana, confida che non ci si,arre­
sterà sulla buona via, e che intanto si pen-r 
sera .a rigenerare completamente ed economi­
camente gli organismi giudiziari. -".." 

Carlo Nasi dice che non si occuperà dì 
grandi riforme e si atterrà strettamente al bi­
lancio. ' 

Dimostra che lo Stato ha perduto delle som­
me enormi che gli dovrebbero essere rimbor­
sate dallo persone che violano le leggipènali. 
Espone i danni arrecati,dalla legge dei 1883. 
la quale modificò il sistema precedente rela­
tivo ai diritti di cancelleria ed invoca una 
modificazione di quella legge affine di assicu­
rare allo Stato quello che di ragione gli spetta. 

Prinelli ritiene essere oramai giunto il tem­
po di riprendere gli studi già iniziati intornò 
ai risultati del codice di commercio, risaltati 
punto buoni, perchè il codice, per esempio, 
rende quasi impossibile il colpire 1 falliti con 
qualsiasi sanziono penale. 

Si. Uudlnl alla interrogazione presentataìer 
da Paìs per- sapers se e quali azioni intenda* 
di esercitare il Governo italiano di frónte allò 
persecuzioni e alle proscrizioni di cui sonò vit-' 
timo gli ebrei in alcune parti d'Europa, ri.'• 

volta. Il vento del temporale s'ingolfava là 
dentro con una furiosa violenza. Poi quando 
per combinazione il vento taceva, c'era d'un 
tratto un triste silenzio in mezzo al quale il 
passo dei nostri due viaggiatori stranamente 
rimbombava. 

— Son dieci anni che non passo di qui, 
disse Maturino con una; voce poco sicura, e 
ci tocca stare molto tempo ancora fra queste 
rocoie ? 

•= Un mezzo quarto d'ora, rispose Rolando. 
— In fede di Dio ! brontolò Maturino che 

invidiava la calma del suo compagno* ho pas­
sato in vita mia dello gole piene di: neve, nel­
le quali i camerata cadevano gelati lungo |la 
strada; io non so [perchè non aveva freddo, 
come qui, perfino nella midolla delle ossa. 

Faceva caldo però, e il povero sargente Ma­
turino aveva il sudore alle tempie. 

Alla cima d'una rampa, una voce triste si 
alzò che cantava l'hoolo dei pastori. Un'altra 
voce rispóndeva sulla rampa opposta, e per 
qualche secondp fu quasi uno scambio di suoni 
lamentosi e prolungati. Poi le campanelle delle 
capre suonavano a tocchi e il.vento portò il 
mugghio dei buoi condotti alla propria stalla. 
: Maturino si rizzò coraggioso; quei melanco­
nici rumori e conosciuti gli parlavano almeno 
del mondo vivente. Il pastore dai piedi nudi, 
e la pastorella, che parlavano d'amore da una 
roccia all'altra, le mandre mugghiatiti, le a-
oute campanelle, tutto questo era la buona 
voce del paese, e Maturino l'amava molto il 
suo povero paese di Brettagna. A quell'ora se 
fosse stato coi piedi al fuoco di qualche casa 
amica, attorniato da ragazzi e giovanotte, da 

massai e da buone donne, al risveglio della 
borgata d'Òrlan, non ci sarebbe stato in tutto 
l'universo, uomo più felice di Maturino il 
sargente. • -,- • ' . ' , . . 

Ma sono tanto lunghe quelle leghe di Bret­
tagna, e la Gran Landa nasconde tanti spettri 
dietro le sue roccie bianche attorniate di 
sterpi. 
• Rolando Montfort aveva avuto ragione di 
dire : Maturino aveva dimonticato all' armata 
le tradizioni superstiziose del paese. 11 fuoco 
del bivacco è sovrano per guarirà quei vaghi 
terrori. Non una volta forse, dacché aveva 
indossato l'uniforme, Maturino avea pensato 
a quelle ronde fantastiche che i kouril con­
ducono attorno le croci di granito, ai lugubri 
miagoliì di certi piccoli gatti, che tengono i 
loro consigli sulle alte chiudende ; a quelle 
grosse bestie, a quella gigantesca muta di Sa­
tana, che hanno per .corna delle quercia se­
colari e che nei boschi mangiano lo cime de­
gli alberi d'alto-fusto, come le pecore man­
giano ,1'erba dei prati, a quegli astuti folletti 
che saltano sulla; nuca del viaggiatore e l'ab­
bandonano strangolato nelle frane, alle lavan­
daie notturne, quelle grandi ragazze pallide 
che hanno gli occhi senza sguardo e che ob­
bligano il passante.ad attorcigliare a rovescio 
l'umido pannolino dei sudari. 

Ma quei ricordi dormono e non muoiono ; 
il contadino brettone può fare il giro del mon­
do e trovare intatte le sue impressioni d'in­
fanzia rimettendo il piede sulla terra dì Bret­
tagna. C'è nell'aria qualche cosa che non può 
essere definita : la solitudine delle notti scom­
pare, il silenzio parla, il vuoto prende corpo; 

ogni roccia sembra una forma, accosciata, o-
gni albero stende lunghe braccia minacciose 
e scarne, odonsi lamenti tra la nebbia nella 
quale si sente ondeggiare i veli che il vento 
scuote dietro le Belle della Notte, di quelle 
vergini morte prima che fosso." giunta-l'ora'-
dell'amore. . : 

Nelle nubi voi vedete delle montagne che 
squarciano i loro fianchi, delle immense forè­
ste che cingono l'oscura profondità dei grandi 
laghi, dello torre.di cattedrali eula colossale 
figura dormiente che passa sempre la terra. 
Poi da lontano, sulla via percorsa, vói sentite 
gridare l'asse del Carro nero. Nessuuo l'ha 
mai visto, questo, carro, ma ognuno ha potutp-
sentire cento volte in sua vita il funesto grido 
delle ruoto. Carriguel a% ancon.dìce la vec­
chia lingua gallese, ossia la carriuola della 
morte. ; 

Poi gli alberi del bosco l'agitano: un suono ,: 
di corno si prolunga sotto il coperto : un ca-
priuolo saltella e taglia la via, i suoi occhi sono 
due carbonchi,le sue ossa gli forano la peìle.Die-
tro al capriuolo passa uno scheletro dt cavallo, 
rapido come il lampo; su quei bizzarro destriero 
c'è un cavaliere d'alta statura, che porta un'ar­
matura d'acciaio completa, ad eccezione del­
l'elmo che manpa. È a che giova l'elmo? Sulle 
spallo del cavalière non hivvi testa. 

È il cacciatore deciso che percorre .la forar 
sta al cominciare della nòtte fino all'alba. E 
là abbasso, quelle piccole fiamme pallide cua 
volteggiano sulla cima delle doghe: anime,av­
vilite che corcano le preghiere perdute, co­
me il mendicante che aspetta gli avanzi della 
tavola del ricco, (Continua) 



sponde che il Governo non può intromettersi 
negli affari interni degli altri .Stati ;, ma isà 
dovesse spendere la sua parola; .essa, non po­
trebbe essera che a favore della tollerato re­
ligiosa che forma un vanto e una gloria per 
l'Italia. 

Pats prende atto e ringrazia. 
Presentati poi dai ministri Bmnaa-.B^Luz-

zatti alcuni progetti, si leva la seduta alle 
T'e 10. 

Sronaea deIB.egno; 

Roma, ,2,,— Per. il cardinal Massaia.. 
ti' comitato promotore di un monumentò 

alla memoria del cardinal Guglielmo Massa­
ia, volendo rendersi conto delle offerte rac­
colte prega' tutte quel'e persone che ricevet­
tero lo schedo dì sottoscrizione di rimandarle 
al più presto, qualunque sia il risultato rag­
giunto, alla presidenza del comitato stesso via 
Córso Vittorio Emanuele, 154, Róma. 

— Otto corrigendi. Sèlla dìsciolta Casa di 
Patronato, che trovavansi al 'ospedale perchè 
affetti da leggera oftalmia, iersera provocaro­
no tali disordini nell'Ospedale, che la Direzio­
ne dovette chiamare la Questura. Vennero 
tutti otto tradotti .nelle carceri della Torre. 

— 8. —:, L'Eperctto di questa sera dice che 
non si conferma la notizia dell'imminente no­
mina del generale. Alfan De Rivéra a sottose­
gretario di Stato, per la guerra. 

Milano, 2 . ','-'•. É morta per bronco-pneu-
•monite,'la signora,Luigia Saglio,, che fu mo­
glie al noto commediografo Paolo' Giacometti. 

La signora Sagìio era molto colta, pittrice e 
poetessa e lascia una figlia di ventisette anni. 
Essa ne aveva.62. 

Genova, 2. — L'associazione cotoniera 
diresse al ministro d'agricoltura e commercio 
una memoria onde ottenere che,non sia sop­
pressa la linea Genova-Bombay. Dice che tale 
soppressione toglierebbe all'industria dei Cotoni 
lo facilitazioni già ottenute e là renderebbe 
tributaria dei porti di Marsiglia e di Trieste, 
con grandissimo scapito dell'erario dallo Stato, 
anche per la diminuzione dei diritti portuari! e 
ferroviari, nonché per la completa cessazione 
del trasporto dei passeggieri che preferiscono 
la linoa italiana alle straniere. A provare l'im­
portanza assunta dal commercio nostrale dei 
cotoni, cita la cifra di balla 139,776 ricevute 
nel decorso 1890. Insta perchè la.lìnea di na­
vigazione Genova-Bombay sia conservata. 

— 3 . -» Alle orSiSant. è scoppiato un in­
cendio nel cotonificio Goyer e Spitz nel co­
mune di Oomigliano, — Accorsero subito le 
autorità ed i pompieri. Il corpo principale dal­
lo stabilimento fu distrutto dal fuoco che ven­
ne sponto alle 8 antimeridiane.. 11 danno è 
ingente, ma non ancora precisato. Fortùna-
tamonto non si ha a deplorare alcuna di­
sgrazia. 

Bari, 1. — A Gioja si è rinvenuto, in aper­
ta oauvpagna 11 cadavere dì Francesco Orlino 
ferito al capo e al petto da palle di arma da 
fuoco. [ carabinieri arrestarono Giovanni d'A­
prile, che vendicò la figlia recentemente vio­
lentata dall'Orflno ; l'assassino confessò il de­
litto. 

Ravenna, 2 . — Ieri trovayasi a Ravenna, 
o vi rimase per poche ora, il còmm. Bettoc-
chi capo Sezione al consiglio superiore dei 
LL. PP. Egli sì recò presso il nostro concit­
tadino Ricci, meccanioo, per fare, crediamo, 
l'ordinazione di alcuni mareografi invenzione 
del Ricci stesso. 

DUE CHE SI BUTTANO SOTTO IL TRENO 
Un decapitato e un ferito 

lori alle6 poni, circa al bivio dell'Acqua-
bella fuori dì Pqrta Vittoria, un giovane del­
l'età apparente di 19 anni, vestito all'operaia 
si buttò sotto il treno n. 37, diretto a Genova 
Il disgraziato ebbe il capo letteralmente tron­
cato dal busto. 

Accorsero sul luogo i carabinieri e traspor­
tarono il cadavere dell'infelice nella sala mo­
toria de! Cimitero di Porta Vittoria. 

In una tasca dei pantaloni del suicida si è 
trovata una lettera nella quale egli chiede per­
dono della tremenda deliberazione presa — e 
un pezzo da due soldi. Nient'altro.: 

Si ignora sinora chi sia. 

Il secondo;individuo" buttatosi ieri sotto il 
treno fi Tognetti Cesare, di anni 20, ifàlegn'a-,-
mo, di Como. Questi alle 12.20 pom. si,ò get­
tato sotto il treno n. 20 della ferrovia fiord, 
in partenza per Como = a 50 metri oltre il 
casello n. 2. 

Il disgraziato si fratturò entrambe le gambe. 
Raccolto, fu trasportato all'Ospedale di San 
Vittore. ^'Italia di.Milano, 

LA- LE&&E' FORESTALE NELLI PROVINCIA' DI PADOVA 

C .̂ F^dNACA V E N E T A 

Venezia, 3., — Il duca dì Genova, co­
mandante del dipartimento, Marittimo è, par­
tito ieri mattina per .Torino dove si fermerà 
qualche giorno. Il comando del dipartimento 
fu assunto dal comandante dell'Arsenale vice­
ammiraglio Canevaro. 

III. 
L'applicazione della legge 

n e l l a p r o v i n c i a d i P a d o v a 
II legislatore di pleno'dlrlttó, lift 

proclamato 11 vìncolo odi* 
si svincolo delle proprietà, salve , 

le eocejslo.nl fette in confor-
' . . mite, dell'art, t dellaìegge, 

Il vincolo e lo svincolo di 
regola si opera por virtù itt-
irlnseoa della legge mede­
sima, l'ima e l'altra acci­
dentalità sorvolano ad ogni 
estranea Ingerenza mentre il 
vincolo e lo svincolo oeeezio-

, naie, rimessi al prudente 
arbitrio del Comitato fore­
stale, non sono efficacemente 
operati ohe mercè r osser­
vanza delle discipline ohe 
regolano e dirigono 11 loro 
potere. 

• • Tribbiale (Vtfrbùio 
Sentenza 2 agosto 4879 

li considerando della sentenza d'Urbino pone 
nei veri termini la questione forestale in Pro­
vincia di Padova. 

Se pure in un giudizio penale non si possa 
discutere .se T applicazione del vincolo corri­
sponda ai criteri informatori della legge, la 
discussione, è sempre ammessa nel campo am­
ministrativo. 

Ora ò positivo tanto pel concetto della legge, 
quantoper la interpretazione che alla legge 
stessa dà il Bullettino Ufficiale che nessun 
danno publico^ può derivare dal fatto che i 
nostri colli siano esenti dal vincolo forestale. 
Sugli Euganei non vi sono acque le quali pos­
sano essere disordinate pél solo fatto dell'as­
senza, del vincolo; né le sponde del Brenta 
sono fiancheggiate da terreni aquitrinosi, così 
che quei boschi, sentano nacessità di vincolo 
per un temuto danno della condizioni igieni­
che locali. 

I nostri monti, né hanno altezze né ampiezza 
tali da intimorire per la copia d'acque che 
; possano inviare al piano - né le condizioni 
del loro terreno sono tali che possano lasciar 
permettere il timore di quel danno pubtico 
considerato dalla legge come unica ragione 
di vincolo. , 

Se le ripe di qualche meschino torrente 
esclusivamente alimentato dalle pioggie, o ri­
tenuto parte inerente di scolo consorziale ab­
biano bisogno d'una protezione o sei eguale 
necessità si constati par qualche strada - non 
è competenza della legge forestale porvi ri­
medio - bastano per le strade l'art. 74 (quando 
si considerino strade di montagna quelle dei 
colli) e per le acque gli art. 168a el69« della 
Legge ,20 marzo 1865 pei lavori pubblici. 
' Ma non si deve ritenere che l'amministra-
.ziono intenda di potersi valere di questi ar­
ticoli protettori avendo essa già da sei anni 
permesso il dissodamento dei terreni sopra­
stanti alla'strada provinciale che da Villa di 
Teolo sale a Teolo specialmente lungo il chi­
lometro XVII - nonché di altri, quasi a picco, 
in Comune di Torreglia, non molto discosti 
da scoli consorziali. Tanto meno, adunque, 
può essa invocare la necessità di mantenere 
il vincolo forestale, che è una misura ben più 
eccezionale e restrittiva. 

Questi esempi pongono in maggiore evidenza 
l'assurdità del vincolo che si pretènde di ap­
porrò ai nostri colli. 

Però qualcuno si preoccupa della futura 
condizione degli scoli consorziali. Ma di fronte 
alla legge forestale, ogni dubbio deve svanire' 
quando si rifletta che tutto al* più nei casi di 
grandi pioggie o nubifragi potranno gli scoli 
rimanere interrati oltre l'ordinario - special­
mente'se difettino di sufficienti vasche di de­
purazione : giammai potranno essere disalveati 
con pubblica iattura, secondo il concetto del­
l'articolo 1. 

E si deve insistere nell' esplicare chiaramente 
il concetto di quésto danno publico, poiché se 
per danno publico si dovesse intendere qua­
lunque danno economico di uno o più privati 
e quindi anche dì un consorzio, non sì com­
prenderebbe perchè il ministro Maiorana -
Caiatabiano avesse attribuita tanta importanza 
a questa condizione essenziale di dannò pu­
bblico per giustificare il vincolo. . 
: Una pioggia eccessiva può rendere necessa­
ria una maggiore spesa di manutenzione di uno 
scolo consorziale ! ma non è serio confondere 
questo danno semplicemente 'economico col 
(Janno publico che la legge forestale mira ad 
evitare, esso deve riflettere là proprietà pri­
vata e la publìca, la viabilità, la sicurezza dì 
persone e di centri abitati, avere insomma le 
forme di un vero disastro o, cóme si disse 
più sopra, di publica iattura. 
. Ai danni particolari, al danni eeonomioi 

provvedono le leggi comuni, alle quali privati 
od enti moralipossono ricorrere con maggiore 
efficacia oha non alla legge forestale. 

. La semplice enunciazione della fegge fore­
stale .esclude che sì possa invocarla per pro­

curare l'imposizione del vincolo ai boschi lungo 
Brenta, Otto, comuni - .Oarmignano di Brenta, 
Cittadella, Fontaniva, San Giorgio*in Bòsco, 
S. Martino di Lupari, S. Pietro Engfi, Gran-
torto, Mazzola - pagano complessivamente, della 
propria cassa comunale, L. 1250 per la sor­
veglianza al vincolo imposto ai rispettivi bo­
schi per la speciosa ragione che servono a 
regolarizzare il corso del fiume. 
; La legge eseluda assolutamente questa: ra­
gione vincolativa. Al piano, dove il pericolo di 
frane è tòlto, non ammette che la ragione sa­
nitaria a questa, non è né ammessa né ricono­
sciuta dall'autorità competente. 

* . • * * . 
Ma puro ammesso e non concesso che il cri­

terio dell'applicabilità del vincolo si potasse.ae-
cettarè, manca l'osservanza delle discipline che 
regolano e dirigono il potere del comitato fo­
restale, così che il vincolo stesso risuiti effi­
cacemente operato. 

Di tutto il sistema delle operazioni indicate 
per l'imposizione del vìncolo e che legge e re­
golamento proclamano necessarie ed indispen­
sabili nella loro totalità per l'esistenza defini­
tiva del vincolo non ne fu eseguita cho la pri­
ma: la proposta. 

Ai diversi comuni interessati fu inviato a 
tempo debito un elenco così intestato ;;, , 

«Elenco dei terroni e boschi da vincolarsi 
a termini dell'art. 1 della legge forestale eoe. 
ecc. » 

I comuni eseguita, più o meno regolarmente 
la pubblicazione,, spedirono al Prefetto il cer­
tificato relativo serbando nell' archivio l'e-
leneo. 

Quésto è tutto : null'altro fu fatto. 
Non sì sa se reclami siano stati presentat 

a modificazione di queiPeleneo. Non un sopra-, 
luogo ni.fatto, non un verbale fu esteso, non 
un termine,.fu apposto ; nessuna,traccia esiste 
del registro generale imposto dall'art. 19 del 
Regolamenta e dal quale soltanto si deve.de­
sumere,il vincolo definitivo. 

Ma il vincolo - sì disse - è statò imposto ed 
esiste, e chi lo infrange è passìbile di contrav­
venzione. 

Cosicché, avvenendo un procedimento, il 
giudice 'domanda all'ispettorato l'elenco del 
terreni e ooseliì vincolati del Comune nel 
quale la contravvenzione è avvenuta. II doou-
imento ò indispensabile come prova del vin­
colo. 

Ebbene: l'ispettorato risponde (vedasi Vin-
icartamento della citata causa contro Gaspa-
Jrini) cho possiede Solo gli appunti i quali ser-
ivirono alla compilazione degli elenchi; questi 
si trovano presso i comuni rispettivi. Il co­
mune invia l'elenco òhe gli è rimasto in de­
posito e che deve far fede in giudizio. 

Naturalmente^questo elenco non è che una 
delle due copia presentate dall'ispettorato al 
comitato forestale per la proposta di vincolo e 

robe il prefetto aveva trasmesso al comune per 
la pubblicazione : quindi non è l'elenco.Sefini-
!tivo, non ha raccolto nessuna delle,modifica­
zioni che potessero essere stata chieste ed ac­
cordate - e lo testifica il sindaco nell' accom-
.pagnatoria. ,-','" 

Ma questo è pur,l'unico atto formulato dal­
l'amministrazione forestale di Padova e per 
ciò solo ne risulta interessante l'esame. 

'.'-.* :::,* * 
Siccome ogni limitazione della proprietà pre­

suppone speciali e certe condizioni di ordine 
naturale ed insieme la prova della sussistenza 
di condizioni Siffatte, così il Regolamento ha 
Voluto che gli elenchi (i quali vengono a re­
stringere il diritto di proprietà sui terreni in 
essi compresi) abbiano una forma speciale dalla 
quale la limitazione stessa - cioè il vincolo -
venga giustificato. 

I moduli regolamentari comprendono 20 co­
lonne. :., 

1. Numero progressivo. 
2. Bacino idrografico. 
3. Montagna, pendice o colle. 
4. Denominazione del fondo.' 
5. Comune cansuario,•'-.'• 
6. Numero di mappa. 

| 7. Appartenenza del fondo. 
8. Oonfinazione. 
9. 10. 11. Superficie in ettari, aree een-

tiare. 
| 12. 13, 14. 15. 16. Giacitura del fonda (in 
monta, in colle, in piano, altezza sul mare, 
gradi di pendio). 

17. 18. Stato di coltura (se erboso o cespu­
gliato, nudo o roccioso. 

19. Consistenza del suolo. 
, 20. Motivi del vincolo, 

Queste Colonne devono; riempirsi a seconda 
dei dati caratteristici dei terreni, singoli : e 
questi dati saranno le provo, gli elementi di 
fatto precisi e chiari, al quali alludeva, l'onor. 
Griflni e ohe daranno la ragiona del vincolò. 

Disgraziatamente, come l'amministrazione fo­
restale di Padova ha sbagliato nell'applicazione 
generala del concetto della legge cosi non ha 
ottemperato a nessuna delle, norme da quella 
prescritto. 

Gli elenchi dei terreni e boschi da vinco­
larsi hanno vuoti notevoli e dati molto _ge-
nerici. Mentre il Regolamento ed il buon sen­
so raccomandano la massima esattezza e la 
diligenza più scrupolosa nel segnare i diversi 
territori da vincolarsi e la.'loro confìnazione, 
si trova che il numero progressivo manca -
il elio significa che non si [comprese il. con­
cettò, dirò così, catastala della legge che già 
spiegai commentando l'art. 19 dei Regolamento 
- raramente è messo il nome della montagna 
pendice o colle; sbagliata la 'denominazione 
del fondo oppure sagnato con un nome gene­
rico; vuote sempre le colonne appartenenza 
e oonfinazione : falsi quasi tutti i dati della 
altitudine dei boschi. Si dà un'altitudine sola 
(da 200 a 800 metri sul livello dal mare) por tut­
to l'elenco e un solo dato di pendenza a colli 
ben noti per la dolcezza delle curve e d'un'al-
tezza media molto inferiore. Glistudi .ultime--
trici dei colli Euganei del prof. Marinelli lo 
provano. 

Nel Comune di Torreglia, ad esempio, sono 
notati pel vincolo oltre a 600 ettari di ter­
reno designati ad un'altezza superiore ai 200 

(metri; mentre ih tutto il Comune solo pochis­
sime vette arrivano a quel limite massimo. 

L'unica indicazione esatta è la superficie cor­
rispondente al numero di mappa, tratta dai 
registri catastali; ma l'indicazione della col­
tura è sbagliata perchè è notato una volta tanto, 
in testa di colonna (come per la pendenza e 
j l'altezza) là voce «bosco céduo di castagno e 
rovere » mentre nei registri catastali si trova 
la voce castagneto e sul terreno più d'una 
volta non esiste nemmeno il castagneto per­
chè dal '46 in poi il fondo fu ridotto a coltura 
perfetta (vigneto, campo arato, vitato, arbo­
rato). 

La citata sentenza 2 apri'e 1879 del. Tribu-
: naie d'Orbino inculca-,-«La necessità di spe­
cificare le proprietà eccezionalmente vinco­
late e svincolate, ordinata dagli articoli 5,e 12 
del regolamento, risulta non meno dalla stessa 
indole eccezionale del vincolo e dello svin­
colo che dall'evidente interesse del legislatore 
di prevenire possìbili abusi informare arbitrii 
ed evitare contestazioni ». — Nessuna speci-
jficazione offrono questi elenchi. 

Da tutto questo si desumetene l'ammini­
strazione hell'àpplìcare la légge pretermise 
qualunque considerazione d'indole tecnica é 
d'opportunità e sulla nuda scorta dei registri 
catastali propòse il vincolo dovunque trovò 
segnato 6o.seo. Ne risultò che i Colli Euganei 
e quei pochi tratti dei-piano classificati bosco 
.vennero quasi tuttiproposti pel vincolo. 

Il lavoro per .le proposte che avrebbesi do­
vuto condurre sul terreno fu invece fatto al 

|| tavolo; la legge, che non s'era compresa, fu 
sformata così che si trovano nelle proposte 

Udì vincolo terreni posti a ripianta 70 metri 
sul livello del.mare e che portano le traccie 
di coltivazione dell'ulivo o interi campi arati 
e vitali, o soggetti al periodico lavoro della 
;zappa e a tutte le conseguenze d'una regolare 
ed alterna coltura. 

Si trova facilmente la .ragione, storica, non 
logica, di questo controsenso in ciò che le u -
'timo operazioni catastali portano la data del 
'46. In seguito, molti tratti di terreno già in­
colto ed a bosco furono messi a cultura e 
l'amministrazione forestale, che non ha fatto 
un sopraluogo purchessia, sulla cieca scorta 
di quei registri, ha proposto il vìncolo creden­
doli ancora a bosco. 

Forse la spiegazione di questo fenomeno si 
trova nel fatto ohe l'amministrazione è rap­
presentata da elementi allevati alla vecchia 
scuola, la quale vorrebbe vincolato quasi tutto 
il'territorio e non vede differenza fra la vette 
alpine ed i nostri fertili colli, fra le disposi­
zioni boschive austriache e la vigente legge 
forestale italiana. Essi non hanno accettato i 
liberi concetti della nuova legge e quasi vin­
dici della scuola massa da parte hanno' pro­
curato di modificarla e di renderlarigìda, pro­
ponendo il vincolo per quasi ogni terra che il 
registro catastala abbia rivelato come sospetta 
per la sua classificazione. , 

Ma ancora non s'è detto tutto: questo elenco 
dei terreni e boschi da vincolarsi que­
sta prima ed unica parte delle operazioni vin­
colative dei fondi, questo atto amministrativo 
che dovrebbe costituire il documento irrefu­
tabile, oltre d'essere erroneo per indirizzo ge­
nerale e difettoso per obliterate e non vere 
indicazioni, manca di data, timbro o bollo 
d'ufficio, di firma; insomma manca di qua­
lunque autanticazione gli possa, dare carattere 
di documento ufficiale. 
• E mancando questa prova del vincolo dove 

si troverà la vera e irrefutabile dopo che l'am­
ministrazione ha dichiarato di non averla? 

Mancano i verbali di accertamento (art: 7 
della legge), mancano i verbali dell'apposizione 
dei termini (art. 17 del reg.), manca.il regi­
stro generala (art. 19 del reg.), mancano i 
termini stessi, manca tutto. 

Col registrò dei terreni vincolati e coi ver­

bali manca la pròva-del vincolo, che'doveva 
ridursi definitivo con questi atti pubblici in 
contosto del.o.parti. B' siccome la legge fore­
stale-è legge speciale che non obbliga:-à l'are 
obbliga soltanto a nbh fare - a non dìsso-
daro quei tali terroni, quei tali boschi che 
sai ebbero stati designati dall'amministrazione, 
così i singoli proprietari ai quali questa noti*; 
ficazfone non fu fatta sotto nessuna forma, no] 
valida, né nonTvalida, non ha l'obbligo di rl-ì 
conoscere il vincolo,. 

Quindi il suo dissodamento non apporta con- : 
travvenzione e quindi le guardie addette allo 
constatazioni non hanno ragione di essere • 
quindi si abolisca la spesa relativa. 

Questa ia conclusione inevitabile del cumulo 
di fatti - anzi'dei non fatti - che ho fino ad| 
ora rilevato. (Continua) 

JRO ne NACA DELLA FROVIMOIA 
(NosTEi CORRISPONDENZA) 

Camposampìero, 3 . — Oggi helia sala j 
teatrale, gentilmente concessa, il sig. Gilberto 
Secrétant tanne all' Associazione magistrale 
l'annunciata conferenza sul tema «L'insegna­
mento della storia nello scuole elementari» 
riuscì in tutto e per tutto splendidissima. 

I maestri e le maestre del distretto erano 
tutti presenti, nonché molti ragguardevoli i 
gnori e gentili signore, e tutti applaudirono 
fragorosamente l'esimio oratore che si mostrò 
ben degno dalla fama che goda. Egli parlò det­
tagliatamente della storia obbiettiva e subbiet-
tiva, dimostrandone l'importanza, e* l'ammae­
stramento che da essa ' deriva per la vita 
quando questo insegnamento viene impartito 
col metodo sperimentale ; parlò poi dall' im­
portanza che essa ha nelle scuole elementari, 
e si dichiarò contrario a coloro che vorreb­
bero abolirla. Disse che il metodo dalle bio­
grafie, cotóo si usa Oggidì, non è buono, per­
chè gli uomini non sono la storia, e raccomandò 
caldamente ai maestri di non seguire tale me­
todo se vogliono preparare buoni e valenti 
cittadini che sappiano, quando occorre, tutto 
sacrificare per ii bene della patria. Convalidò 
il suo dire con efficaci esempi, inculcando ai 
maestri di non lasciarsi guidare dalla partigia­
neria nell'impartire sì utile insegnamento, 
chiamando felici le maestre che di partiti non 
si curano né punto né poco. 

La storia, egli disse, è Un mezzo potente 
per mezzo del quale il maèstro deve educare 
ia crescente ge'nèraziòne> ed è inoltre un aiutò 
per gli altri insegnamenti; è qui prese argo­
mento per far conoscerà la Società Italiana 
di educazione liberale fondata a Firenze nel 
1872, e parlò del nobile scopo che. essa si : 
prefigga cioè di istituire una scuola popolare 
che serva di perfezionamento alia elementare: : 

Egli fini il suo dire "col raccomandare di 
essere sempre tutti concordi affinchè la scuòla 
dia quei frutti che giustamente si aspettano 

.la famiglia e la società.* 
Si impegnò poi una dotta discussione sul-

l'accentramento delle scuola elementari allo 
Stato, tema che era stato svòlto dallo stesso 
Conferenziere ili giorno 14 marzo p. p. 

Presero parte vivissima i signori Faggionato 
e Bussolin; il primo dei quali lesse un lungo 
e bellissimo discorso in propòsito, e fece •un 
ritratto sì naturale tanto dei maestri quanto; 
della scuole elementari nei piccoli Comuni, 
che fu più volte applaudito entusiasticamente. 

II distinto sig. Secrétant confutò aduna ad 
una le loro obbiezioni, sostenendo calorosa-: 
imento e con piena convinzione le idea, liba-' 
rali, contro le idee socialiste e collettiviste.. 
Tutti ammirarono anche in questa volta la 
facondia e la valentia dell'esimio,giovane, ed 
espressero il vivissimo desiderio che Egli ab*, 
bia da ritornare ancora fra loro par affiatarsi 
intorno alle più vitali questioni pedagogico-di-
dattiche, delle quali sì mostrò profondo cono­
scitore. A. SIMONÉTTO 

CRONACA DI CITTA 
S T AJ U T 0 

. Domenici 7 giugno, ricorrenza.della' Fé» 
Sfa nazionale dello Statuto a-
vranno luogo: 

Alle ore 8 ani. l'inaugurazione delia-la­
pide ohe ricorda la dimora in Padova del 
compianto Principe Amedeo di Savoia .Duca' 
d'Aosta e che verrà collocata sulla facciata 
della casa in Via S. Daniele di proprietà 
del conte Antonio Emo Capodilista; 

Alle 9 -1(2 ani., la rivista militare nella; i 
Piazza Vittorio Emanuele II,; f: 

Alla sera, lo spettacolo pirotecnico pure 
in. Piazza .Vittorio Emanuele H. 

# * 
Precauzioni-
Allo scopo di prevenire possibili pericoli alla 

sicurezza delle persone, il Sindaco ha ordinato 
ohe domenica prossima resti sospeso il'tran--
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sito (felle carrozze e del tram in via S. Daniele 
dalle: 7 1?2 ant. e fino a che sia terminata la 
inaugurazione della lapide. 

Là sera, durante lo spettacolo pirotecnico, 
resta vietata la permanenza e l'accesso delle 
vetture in Prato della Valle. Dopo lo spetta­
colo 1* accesso sarà libero per tutte lo vie, 
meiio per quella di S. Daniele. 

La vetture, si pubbliche elle private, du­
rante i fuochi, potranno collocarti, in una sola 
Pila, una dietro l'altra, nelle vie adiacenti alla 
Piazza Vittorio Emanuele, a conveniente di­
stanza dagli sbocchi, eccettuata però la via 
S. Daniele. 

Le predette disposizioni dovranno osservarsi 
anche dai signori cavallerizzi. 

Hlv ls ta dolio S t a t u t o . 
Domenica 7 ghigno, ricorrendo la Festa Na­

zionale dello Statuto, avrà luogo, in Piazza 
Vittorio Emanuele ti-, la rivista alle truppe 
del presidio;'pa'ssata dal comm. Sini, tenente 
generale, comandante la Divisione militare. 

La rivela lavrà principio alle ore 9 1(2'ant. 
Per detta ora 'i vari Corpi e Reparti si tro­
veranno schierati nell'ordine seguente ; 

1. Ufficiali fuori rango od in congedo, ap­
piedi; 

2. 75' reggimento fanterìa (2 battaglioni). 
3.76- » » » 
4. Distretto militare (1 plotone); 
5. Reggimento Roma, cavalleria (4 sqùadr.). 
Il reggimento artiglieria non prenderà par­

to alla rivista, perchè trovasi al poligono di 
Spilirnbergo, per eseguire le esercitazioni di 
tiro annuali. 

Le truppe saranno presentate dal colonnello 
brigadiere cav. Pezzoli comandante la Brigata 
Napoli. . 

E s a n i ! di L i c e n z a L icea l e . 
LO: provo scritte per la sesione di Luglio 

avranno luogo nell'ordine e nei giorni seguenti: 
Lutiedl 6.Luglio Componimento italiano; 
Mercoledì 8 

liano; ^ 
Giovedì, 9 

Siano. 
Venerdì 10 
Lunedì 13 

tino. 
Queste prove commcìerahhó alle ore 

di ciascuno deiSuindicati giorni. 
Prima del giorno assegnato per la prova 

scritta di greco, ;i candidati devpho dichiarare 
al Presidente della tjommission'e' esaminatrice 
so scelgono questa prova o quella scritta di 
matematica. Tale 'dichiarazioni; avrà valore 
anche per gli osimi 'di riparazione nella ses­
sione di Ottobre.1:' • 

La gara d'odóre fra ì, candidati all' esame 
di licènza lìeealèré indetta, quest'anno, por la 
prova sorittà; d'italiano. li tema * sarà inviato; 
dal Ministero; i temi delle altre provò scritto 
saranno fissate dalla Commissione "esamina­
trice, , 

Ginnàsio:'".', ' 
•Col 1.; corrente si è aperta inscrizione-'agli 

esami :di: licenza ginnasiale di aihmissiónè'e di 
promozione alle singole classi. 

1VV V ' é V I " (jita ig ienica . 
"Ebbero luogo nei giorni 30 maggio, ,1 e 2 

•giugno. 11 prof. Fratini (a cui si vollero unire 
il prof. Spica coi suoi assistenti e vari altri 
Dottori addetti ali'Università) accompagnò i 
suoi allievi a visitare'il Cimitero Maggiore di 
Pàdova e il Crematoio, la Fabbrica del Gaz e 
quella del Xitargiriù' Moritsch, la Segheria 
meccanica Ziliani, la: Vetreria" Cìmegotto; la 
Gaflìneria di zólfi Levi e L'Idroforo fuori di 
Porta Ooaalunga. I giovani, benché preoccu­
pati dall' avvicinarsi degli esami, intervennero 
numerosi a queste interessanti vìsite grande­
mente istruttive, nelle quali ebbero campo di 
toccare con mano l'importanza della pratica 
igiene. -

Sarebbe: invero desiderabile che il Ministro 
della Pubblica Istruzione, come favorisco le 
gite, [sia pure in siti lontani, per g[i allievi 
della Scuola d'Applicazione degli. Ingegnèri, 
appoggiasse materialmente anche questo degli 
studenti di Medicina, che tanto vantaggiose 
riuscirebbero, particolarmente per la cono­
scenza dèlie condizioni igieniche-degli operài, 
che rappresentano una delle ' parti più utili 
della Società. 7 ; .- '. 

D a z i ò . ' " 
Prodotto del Dazio,Consumo : 

Prodotto del mese di maggio 1890 L. 132,51)5.23 
» » 1891 »; 122,720.44 

i ant. 

In meno L, .9,784.79 

1890 L.; 659,471.68 
1891 » 658,404.95 

da gennaio 
a tutto maggio 

In menùL. 1,066.73 
ArtiflHei'ia. 
La seconda brigata del 3' reggimento di 

,stanza a Bologna, sostò ieri in Prato. 
I Stamattina alle 3 è, mezzo levò le tende di­
retta per le esercitazioni di tiro, a Tauriano 
[presso Spilirnbergo. 

L ' I l l u s t r a z i o n e Vene t a . 
Domenica 7 giugno uscirà in Padova coi ti­

pi Prosperini l'Illustrazione Veneta, periodi-
io settimanale d'arte e di letteratura moderna. 

Valenti scrittori e scrittrici hanno promessa 
loro collaborazione, e, per la parte, figura­

tiva, i più chiari disegnatori dello nostro Pro­
vincie. 

Saluti al nuovo collega. 

C a n e fe róce . 
11 proprietari del circolo dèi gatti ammae­

strati tengono avvinto con lunghissima catena 
al loro,: furgone un cane gigante, che senza 
museruola, si permette dei tentativi di aggres­
sione ai passanti che disgraziatamente transi­
tano a portata dei suoi denti formidabili. 

Non potrebbero i padroni tenere più corta 
la catena al molosso,e munirlo d'una muse­
ruola durante il giorno ? 

lersera un giovanotto provò un discreto 
spavento. 

S c o m p a r s o . 
Il custode dello stabilimento bagni annesso 

allo Spedale Civile, Cristoforo Camiti, non s'è 
ancora fatto vedere vivo. Però è erroneo che 
abbia mai manifestato propositi di morte. 

D i s g r a z i a e v i t a t a . 
Ieri sera il giovane Carlo Alfonsi, figlio del 

l'impresario dì barche, conduceva a casa sua, 
al Bassanellb, un carro tirato da due ca­
valli. 

Giunto davanti al negozio di salsamenlaria 
in faccia al palazzo del cav. Bassi, i cavalli 
rovesciarono il carro facendovi scivolare sotto 
il povero giovinotto che per fortuna se la cavò 
con una gran paura. 

Morso. 
Certo Pietro Zanella, detto Mortise, dimo­

rante aH'Arcella, si recò a farsi medicare un 
morso al dito mignolo della mano destra che 
dal medico fu ritenuto guaribile in 6 giorni. 

Non disse se abbia riportata la ferita in rissa 
o da qualche animale. 

P e r c o s s e i n P r a t o . 
Alle 10 e mezza circa di questa mattina i 

clown Periolati Antonio ora scritturato da 
sig. Riccardo Zavatia, mentre passeggiava 
tranquillo nello spazio interposto fra i barac­
coni fu chiamato da certo Angelo Fornasari 
direttore proprietario del circo ginnastico. -
Senza nulla sospettare il Periolati sì avvicinò 
al Fornasari che appena se lo vide a portata 
lo percosse con violentissimo colpo di bastone 
al braccio sinistro. 

Ecco il movente del fatto. 
II Periolati giunse a Padova con la com­

pagnia Fornasari, la quale : a Venezia non 
aveva fatto punto ottimi affari. 

Dicesi che il Periolati fosse in credito di 
due mesate a parziale soddisfacimento delle 
quali eraglì stato comperato un vestito. 

Egli però aveva altro motivo di lagnarsi per 
-Jl vitto che non èra a parer suo abbastanza 
nutriente. 

Per tali ragioni una bella: mattina piantò 
in asso il Fornasari ed il suo circo recandosi 
fuori di città. ' , 

Il giorno appresso Riccardo Zavatta rice­
vette up telegramma .coi quale il, Periolati 
chiedeva di arruolarsi nella, sua troupe..','"'. 

Zavatta lo accettò gli spedì il denaro' per 
il viaggio e lo fece lavorare sotto le spoglie 
di un Tony. . 
». li Periolati ritornato nella piazza fece citare 
il suo antico impresario, che si diede amma­
lato per non comparire davanti al delegato. 

Ripetuta la citazióne il Fornasari,, che do­
veva presentarsi oggi alle autorità, pensò bene 
di mettere stavolta il querelante nella impos­
sibilità di presentarsi per definire la que­
stione. 

Mentre scriviamo, Riccardo Zavalta ed il 
suo artista coi braccio sinistro fasciato, stanno 
facendo denuncia del fatto al delegato San­
sone. , * .• 

F u r t o c o n t i n u a t o . 
Una bella peccatrice di via Volto del Lovò 

si sarebbe resa colpevole di furto continuato 
di biancheria In danno delia Sua padrona. 

Al domici l io c o a t t o . 
Mingatlì Camillo detto moro miseria fu 

arrestato oggi per essere imbarcato per l'isola 
di Tremiti. 

C i rco lo Z a v a t t a . 
L'uomo volante', ia signorina Gaitier e l 'e­

silarante Bouton bànrio conferito alla rappre­
sentazióne di iersèra nuove attrattive. ' 

L'uomo volante ripete stasera a grande ri­
chiesta gli esercizi difficilissimi. 
> C o n c e r t o a l i a S t a z i o n e . 

Programma da eseguirsi stasera dalle,7Jli2 
alle 10 1[2 al Caffè della Stazione ferroviaria. 
.Jl". Marcia - Studente allegro - Farbaoh. 

, 2. Aria e, finale - Lucia di Lamtnermoor -
Donizètti. 

|3. Ouverture.- Mignon- Thomas, 
ip'i. Pot-p'ourì - ; Carmen ,<• Bizet,., 

5. Mazurlia - Febbre femminile - Marenco. 
6. Seconda Rapsodie ungherese - Litz. 
7. Valtz ,, li Bucintoro «• De Libero', 
8. Polka - Graziella - Lopez, 

CORRIERE; DELL'IRTE 
T E A T R O G A B I B À L Ì M 

Prina ci comunica che ieri si sono fatte le 
prove della Jone, e, manco a dirlo, le prove 
sono state la solenne promessa" d'uri esito su­
perlativo. 

Il Prina ha abituato troppo il pubblico a 
buoni spettacoli perchè non gli si possa cre­
dere sulla parola, anch#{so non fosse noto il 
personale artistico scritturato.' 

La prima rappresentazione è, come si sa, 
fissata per il 12. 

-. -I_iA.'"V"..,^g,,IE3T,À.::-' 

U n p roces so «ci Imci-ariU a.Londi ' i i . — 
Telegrafano da Londra-cliO.ò. incominciato il 
processo pei noti: Scandali avvenuti in una 
salada giuoco molto aristocratica, -

Si era accusato Sir Gummingdi barare al 
giuocp e questi spòrse querela contro gli ao-
cusatori, 

Fra: i testimóni ò purecitató il: Principe di 
Galle»:'la sentenza verrà pronunziata fra due 
o tre giórni. 

D a P i e t r o b u r g o a Mosca . — Ancora un 
viaggiò straordinario; 

Sonò due signore dell'alta aristocrazia russa 
Mad. W, I. de Korsìnkina e Mad, b . S. do 
Beloousswà; le quali sono partite da Pietro­
burgo per Mosca (800 chilometri circa) caval­
cando all'amazzone. 
: Esse contano di^compierè il loro viaggio in 

12 giorni. 
Questa strana impresa ha risvegliato i de­

sideri degli scommettitori, i quali hanno im­
pegnato, sulla riuscita dì essa, qualche cosa 
come un milione e 200 mila lire di scommesse. 

Buon viaggio alle amazzoni! 

Nostre informazioni 
É del t u t t o infondata la not iz ia ohe 

il min i s t ro guardas ig i l l i abb i a m a n i ­

fes ta to l ' idea di r i n u n z i a r e al por ta ­

foglio por so t t ra r s i alla r e sponsab i l i t à 

Ielle r i forme giudiziar ie . -

Chi conosce il c a r a t t e r e del l 'ónor , 

F e r r a r i s sa che, al ieno da ogni so t ­

terfugio, egli non es is terebbe u n istan­

te a cade re sul la b recc ia p iu t tos tooqhò 

sfuggire alle v icende della lo t t a . 

L o condizioni di sa lu te del mini ­

s t ro , delle qual i ognuno può capaci ­

t a r s i , s a rebbe ro , al caso, il solo mo­

t ivo d e t e r m i n a n t e della s u a dimissione. 

XT-l-tlMCi.i-:€aLHs^a,ocsi 
COSTANTINOPOLI, — 3, Prima di domani 

non si possono attendere notizie sui.tedeschi 
Catturati dai briganti. 

Lo Czar diresse al Sultano un telegramma 
ringraziandolo caldamente pél ricevimento ài 
Granduca Giorgio. , 

I l bo l l e t t ino 'de l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e 
ROMA/'*, ore &45 a. 

II ministro dell'istruzione ha pubblicato 
il primo numero del Bollettino Ufficiale che 
contiene il decreto che abolisce la licenza 
ginnasiale inferiore, stabilisce gli esami di 
ammissione dSi giovani alla prima ginna­
siale, e molte'norme per.gli esami di li­
cenza ginnasiale e liceale.: ' -

I s t i tu t i t e c n i c i ' 
ROMA, 4, ore 9 a. 

Si ò r iun i t a l a commissiono che esamina 
i titoli1 di gli insegnanti degli istituti tec­
nici e nautici che aspirano.!-.alla .cattedra 
di storia nell'Istituto di Torino, e a'quella 
di scienze giuridiche nell'Istituto di'Napoli. 

Al Qu i r i na l e 

ROMA, A ore 10: a. 
Il Re ha ricevuto stamane i Ministri; 

Alla C a m e r a 
Oggi si attendono le dichiarazioni del 

.ministro guardasigilli circa il Pretore Valle. 
T a s s a d i famigl ia i 

11 Consiglio Comunale deliberò ieri sera' 
che la tassa di famiglia vada' ih [vigore 
nel 1891. 

Medag l i e a l V a l o r e 
ROMA, 4, ore ,11 a. 

E probabile che al capitano Spaccamela 
venga data la medaglia d'oro al; valo'r itti-' 
litare. Dìcesi anche egli sarebbe promosso1 

maggióre motivando la prorùoziené sulla 
capacità mostrata dallo Spaccàmeìla : in 
Africa nella invenzione dei fortini che por­
tano il suo nome, e del coraggio .dimo­
strato nello scoppio delle polveriere di 
Tauliid'é a Róma. Gli ufficiali del Genio 
residenti a Roma offriranno a Spaccamela 
una spada d 'onore. 

Molto'probabilmente S. M. il Re conse­
gnerà1 di ptvpria mano ' domani : venerdì 
al capitano Spaccamela la. medaglia. 

La medaglia d'argento verrebbe pure 
data al caporale Cattaneo, ' superstite della 
polveriera, alla guardia di P. S. Ràco Car, 
melo'rimasta uccisa nei disordini 'del ' 1 . 
maggio, al carabiniere Daria che rimase 
ferito ih queir occasione, ed all' ispettore 
Mani'róni che si distinse mollo in quei di­
sordini. 

T E L E G R A M M I B E L L E B O R S E 

Faftova,:i3 giugno 
Heniiits ltali.mii ,.-.'-„ ' "' !.. «4 30 , 
Azioni Peri*, Medi(6ri*anc8 ,,» ,881*4": 

» Slci'iiliorwli * f 91 -
» Credito Mobiliare • • 

» ''Borica Siijirònale ì : Ojo i 476— 
tó. ' i l i . ;,..'• * !|2 : f 4t0 - . 

AKÌÒIÌÌ Speiató Vcacta di Gtw'nis. » 6 3 - -
t fianca Vlumla : . » 230,-* 
> Acci.-iict'io rij Terni > *-0) — 

! » Iliilllaeria ì 2 2 0 . ~ 
> t otonillcjo Cantaai— i 219.— 
> » Veneziano » 317.— 
> Crwlito Veneto t !•* i.--
i Società Veneta Lagunare * 40.-^ 
». -Guinovic cenirilì » 3b.— 
ObblÌKazioni Guidovie garamilo 

dalla Prov. di Padova i 104,— 
CAMBI 

Lowlra L. S6.6E, j Aasiria 1.817.— 
fiericnnia > 125.4 > | Svinerà > 110 So 
Francia • 101 80 ' 

"Vienna, 3 
MoUliaré = 3o0. : | Camb. sii Parigi 46." à 
imbardo ì IOS.7B | ; » su Londra MS 3 
Ausli'ticlie 168.22 |.„ Rendila Austriaca 02.4.S 
italica;Nazioftule U9h*- jl: Zeccbitii imitar : 

N'a|iolenni d'ore 9 3ò 

Bol i e t i ino C o m m e r c i a l e 
Padova, 4 giugno 

C E R E A L I 
I grani di odierno mercato erano ricercati 

a L. 26.B0, non trovavano compratori a prezzi 
maggiori. , 

I granoni meglio visti - Si pagarono i pi 
gnoletti a 17.50 ed i nostrani coloriti a 17-
Le avene neglette, offerte a 17.50 senza com 
taratori..' 

L'andamento del raccolto è buono, in at 
tesa di caldo. 

R r ò S ^ E R V ^ i ^ R f Ò ^ S T R O N O M l C O 
DI PADOVA 

,5 Giugno 1891 -
A mezzodì ìrerò di P a d o v a 

Tempo medio di Pàdova ore 11, m. 58 s. 12 
Tempo medio di Róma oro 12 ni, 0 s. 39 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri W,dal suolo e di 

metri 30.1 dal livello mèdio del mare 

3 Giugno Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore;; 
9 pom' 

Barometro a 0'- mìl. 
Termometro* centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità^ relativa . . 
direzione del vento . 
Velocità chih orar, dei 

Stato del,cielo.; . . 

754.3 
H-20'.O 
10.7 
61 
\V 

10 
sereno 

754.1 
+23-.5 
10.2 
47 

WSW 

13 
sereno 

755.41 

+20'.3 
11.4 
64 

SSW 

15 
sereno 

Dallo, 9 ant, del 3 alle 9, ant., dej 4, 
Temperatura mas^iiqà ' = ' + 24'.9 

...» minima '..=='+,.J5.:3' 

Fevclinando Campagna ger. respù'nsahile'•'-. 

FANGHI 
L a . D i r e z i o n e dello S tab i l imén to d i 

M i r i r t t e : 0 « * Ì « i M é presso Abano , a v ­
ver to che col 1' Giugno, cominciò l a 
spedizione dei suoi premia t i : F a n g l k i ; 
p r e g a n d o r ivolgers i u n i c a m e n t e a l l a 
spe t t ab i l e Farmacia JROBBRTI ili 
Carmine. ,-•' 

seEN^sponr 
(già SCENA ILLUSTRATA) 

^.RTVISTA ILLUSTRATA QUINDICINALE V 
L E T T E R A T U R A , A R T E , SPORT 

D Ì & E T T Ò R E : Pìladc Poflazzi 
L* p l i ricca, 1* ptCì «rtiatica la più mondimi pubbUcartone 

d ' E u r o p a " ; ? 

Abbuonamcnto : per I'ITAUA L, io anni» 
STEKp L . ' ig — PlitUZlONK 15 AMM1KI9TBAZIONKI 
SS Fir-iHxe,:— SI ricorcano rappreaeritBnii in 

. .ÌKKKSKS 

: SPETTACOLI DELLA GIOBNATA 

"Circo ZaYattit'. — Questa sera grande e 
varialo'spettacolo. 

prò 8 3Ì4,, 
Gireoì P o n i a s a i ' i . — Questa si>ra ,alle oro 

8 3j4 grande .rapprOsentàzione al Circola fi'or-
na'sari. ' . 

C a d e a l l a S p e r a n z a , == Concerto. . 

In preparazione/al 7° Centenario 
Dalia Nasc i ta ,d i , . • • . - . 

S. ANTOMO DI PADOVA 
1B A G O S T O 1 S © 5 

LOTTERIA 
per VàmptìàrìietilQrdel Santmarw d' Arc4la 

SUBURBIO DI PADOVA 

ove 'tnopi'il'Taumaturgo': 3 . Antonio • 
In séguito ad autorizzazione avuta dalla R. j?réfettura di Padova con decreto 25 Agó­

sto 1890 K 1720-10137 si fa nòto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliaménto del Santuario d'Arcella. • Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
librò di 100 cartèlle. 

"®0 
JlpreJzo^di ogni cartella è dì 

j UNA Lira 
•,,\,t comprèsa; la tassa- dì bollo. 

Il premiò regalato da-un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico dì bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente"àr-' 
tista sig. Fontana, 

del valore approssimativo di L|ro 6030 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'ARGELOA la seconda Domenica dì Settem­

bre 1891, sprteggianqù prima tra 3o0 numeri quello del libro, pòi tra ioo quello della car­
tella vincitrice, Detta.estrazione séra presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede-
sìma-lassistér1à la'Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del R! L'ottdi"" 

Le CARTELLE trovami vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
inoàrìcdli e'pressò l'Amministrazione del Giornale 1 / Kuganed 

Per quelli che travano nella Provincia di Pado, lontani dai centri di vendita delle car-
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la Rev. Cuna Vescovile, inviandogli in car­
olina vaglia, ovvero,in vaglia chiùso iri lettera un importo di Lire corrispondente al numero 
ti cartelle, che desiderano,: più le spese di posta, che occorrono per fare ad essi la spedi--
dine'delle dette cartelle in lettera raccomandata 

: cioè fino a i o cartelle Lire o , « s 
» »o • » o ,«s 
». ,s» ,, » » '«.sa 
» «o .,' »' . t , o s 
» 8 0 > . | 1.8S 

e cosi di seguito aumentando di »0 Cèptpsimi ogni dieci cartelle di più che si acquistano 

IL premio trovasi esposto in Estè niella Canonica dell'Arciprete. L'ingresso è gratuito.-
lasciando libertà al visitatore l'offerta che crederà di fare. 

PADOVANI ! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta 
dì più,: ohe se Antonio è dì Padova, Padova pure è tutta d'Antonio. 

IL PARROCO ED I FABBRICIERI D'ARCSKJÌÌ. 

J~ -L » x Y JL .JL V _ V JL _L 
(brande assortimento stoffe per signora e confezioni 

Vendita a prezzi di fabbrica 

http://ltali.mii


CASA FONDATA NEL' 1855 

VIA QUATTRO FONTANE, N. 18 

ROMA 

URATIVO DI 
COMPOSTO" 

inventato dal fot*. Chimico G. UZZOLÌ! 
e preparalo nel suo STABILIMENTO CH1MI(X>-FARMACEUT;©> 

ROMA, Qua Uro Fontane, 18. 

Unico depurativo del Mondo premialo BBMM TO£/fi, P r̂ ii sto %n\ivte sviluppò» | 
e perchè constatato il più potente rigenerare del sangue nelle mulatlie p evenienti da I 
D I S C R A S I E erpetiche, scrofolose, sifilitiche, reumatiche. 

Frova schiacciante della sua Superiorità 

<3rO-V€S3c»:ri.o X * o x x t i £ L o i o ' 
DALfMlNlSTERO DELL'INTERNO — LI 25 MAGGIO 1870 => N, 38514. 

l a Santità di Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 andante s'è benignamennte degnata con­
cedere al Big. Giovanni Mazzolini, Bollore Chimico Farmcista in questa capitale, la medaglia di oro - be-
meriti, con la facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio dall'avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, arrecato, pel modo onde compone il suo sciroppo, un per­
fezionamento al cosi dello Liquore di pafiglina già inventato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi: 
defunto. •• .• ' . ' < 

Il sottoscritto Ministro dell'interno è lieto di porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini l'annuncio di 
questa graziosa sovrana considerazione e riserbandosi di; fargli quanto prima pervenire la Medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta.stima. 

Il Ministro dell' interno: F, NEGHOSÌI 
N.B. La commissione era composta degli illustri Clinici BACELL1, MAZZONI, GALLASSI, VALERI. 
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Da colesto documento è facile cosa comprendere che­
li mio Sciroppo depurativo di Pariglina composto è un 
perfezionamento al Liquore del Sig. Ernesto, e per que­
sto ne fui pnmiato 12 volte; giudicato sovrano dei depu­
rativi e divenuto d'uso generale. Le modificazioni da me 
portate, consistono nell' assoluta esclusione dei preparati 
mercuriali e cosi può dirsi del ioduro di potassio e sodio, 
e l'aumentata dose della parte estrattiva della Salsapari­
glia, con l'aggiunta di vegetali da, me scoperti, quali emi­
nenti antiparassitari o dei quali l'analisi chimica non 
scoprirà mai; per cui la composizione, l'odore, il sapore 
o la concentrazione del mio Sciroppo sono totalmente di­
versi dal Liquore, corno le mille volte ho avvertito. Per­
ciò la continua pubblicazione del testamento che va strom­

bazzando il Fabbricatore del vecchio depurativo; non ha altro scopo che creare confusione o accalappiare 
qualche ignorante nel fargli supporre che il Liquore e lo Sciroppo siano l'identica cosa. Questa pubblicazio­
ne riti Testamento ha la medesima serietà di quella del vantato brevetto, che il Governo non ha dato, 
e non può maUdare ai medicinali. Ma se ciò non fosse sufficiente, per dimostrare che nel fabbricatore 
del Liquore non vi è altra intenzione che creare la confutione e la sorpresa!! I.., basti considerare il suo 
operar*; vanta medaglie e premi ottenuti per il suo Liquore, tanto per fare concorrenza e confuziono ai 
miei 12 premi ottenuti per le solrf mie specialità farmaceutiche ; quando che, quella da esso ottenuta al­
l' esposizione di Perugia, l'ebbe per l'olio di ulivo, come si rileva dal seguente documento — ed eguale 
mportiinza ha la decorazioce da Cav. 

« Regnando sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia. L'anno 
« |883 il giorno.8 maggio ili Perugia. Certifico io sottoscritto Gualtiero Montesperelli regio notaio residen-
«t'e;a Perugia, iscritto presso il Consiglio Notarile dei distretti riuniti di Perugia ed : Orvieto, che dal 
« verbale di surtizione dei premiati all'Esposizione Umbra 1879, eseguita alla mia prosenzn il 28 settembre 
» dello stesso anno, non risulta che siasi conferito alcun premio al Sig. Ernesto Mazzolini di Gubbio pel 
«suo liquore di Pariglina, mentre risulta soltanto che furono premiati con medaglia d'argento di 2. classe 
• da sortirsi .con altri sigmri Mazzolini fratelli per l'olio d'oliva. In fede di che rilascio il presenta cer­
tificato a richiesta. - L. B. Gualtiero Montesperelli notaio. Visto per la legalizzazione della firma de! Sig.. 
« Gualtiero Montesperelli notaio in Perugia. 

• Perugia 8 Maggio 1883. Il Presidente. 

Conclusione. —'La potente azione terapeutica del mio Sciroppo, come ho .detto sempre è sola-' 
inente basata nei vegetali da me scoperti antiparassitarii e depurativi, per cui non ha nulla di simile 
•con qualsiasi altri depurativi fossero anche preparati nel laboratorio del mondo della Luna! E chi asse­
risce il contrario è un imbroglione e peggio. Il mio depurativo si può usare in qualsiasi condizione di sa­
lute, quando che non può dirsi cguaimento di tutti quei depurativi a lorte basi di Ioduro di potassio e 
sodio, perchè da pochi sono tollerati. Dunque, uomo avvisato mezzo salvato, e perciò ohi vuol fare la 
cura con un vero e sèrio depurativo giudicato dalla Scienza e dal plebescito dell'intera nazione por il 
superiore di lutti i depurativi, prenda il mio Seir'oppo di Pariglina composto che /' hanno usalo e l'usano 
più Sovrani e moltissimi eminenti personaggi in politica e della aristocrazìa, e leggano peroiò attentamente 
come sono confezionate le bottiglie onde non essere.gabellati con rimedi consìmili di nessun valore, an­
si spésse volte dannosi. ' . ' . G. MAZZOLINI. 

AVVERTENZE 
per riconoscere il vero Sciroppo, 
depurativo di Pariglina compo­
sto dal Loti. Giovanni Mazzolini 
di Roma. 

La bottiglia, come la qui presente forma, 
porta impresso a rilievo sul vetro Farmacia 
G. Mazzolini Doma e k marca di fabbrica ; 
aderente dall' altra parte una targa dorata con 
il suo titolo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto del cav G. Mazzolini Dottor Chimico 
Farmacista premiato con più medaglie d' oro di 
conio speciale e al merito di prima Classe e con 
vari Ordini Cavallereschi, Stabilimento Chimico 
Farmaceutico - Roma, Via Quattro Fontane, 18 -
Quindi la marca di fabbrica,, e sotto l'emblema 
di Roma ; ai duo lati di destra e due di sini­
stra della targa sono impresse le medaglie e 
tre croci cavalleresche. = La bottiglia ò sug­
gellata con ceralacca rossa con iscrizione : 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto « Pre­
mialo » 0. Mazzolini, Moina ed avvolta nell'opu­
scolo (metodo d'uso) firmalo dall'autore. Final­
mente è chiusa in caria gialla colla marca di 
fabbrica a fìlograna ed avente la targa in rosso 
in tutto consimile alla targa dorata. L'incarta-
turà nella parte superiore è fermata dalla marca 
di fabbrica in rosso. : ', 

Tutto io altre Sgecialità del Dottor Giovanni 
Mazzolini sono egualmente confezionate con 
carta gialla filograna colla impressione della 
marca di fabbrica ed avvolto dall' opuscolo 
firmato dall'Autore. 

I ITI lìlll, l 
ROMA 

Padova, 
Vicenza 

l, Vendita all'ingrosso Drogheria Dalla Baratta, Vìa ex Portici Alti. - Al dettaglio alla Farmacia Pia neri-Mauro aH'Univer.-i".:1. 
Farmacia Bellino Valeri, Farmacia Marchi - Venezia Farmacia Bothner, Farmacia Zampironi - Verona Farmacia Castvllani. 

Padova 1891 T.p. j.Sacchetto 


